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Campagna sociale nazionale  
contro gli abusi nella prescrizione  

di psicofarmaci a bambini ed adolescenti 

MINORI.RITALIN, MELONI: VIETARE COMMERCIALIZZAZIONE, È 
PERICOLOSO 
"È PSICOFARMACO DA EFFETTI COLLATERALI DEVASTANTI".  
  
Roma, 8 mag. - Giorgia Meloni, vicepresidente della Camera dei Deputati e deputata 
di An, si aggiunge al coro dei "no" sulla commercializzazione in Italia del Ritalin, per il 
quale e' gia' stata  presentata, in data 13 marzo 2007, una interrogazione 
parlamentare al Ministro della Salute. 
   Contestualmente, informa una nota della parlamentare, in Senato e' stato 
presentato un Disegno di Legge in materia di usodi sostanze psicotrope su bambini e 
adolescenti che vede iSenatori Marcello De Angelis (An) e Loredana De Petris (Verdi) 
tra i primi firmatari e che ha raccolto trasversalmente l'adesione di numerosi 
parlamentari.  
   "Da mesi, con Azione Giovani- afferma Meloni- abbiamo avviato una campagna di 
sensibilizzazione nazionale per impedire che questa variante dell'amfetamina, 
prevalentemente somministrata ai minori, approdasse in Italia. E', infatti, dimostrato 
che tra gli effetti collaterali vi sono in problemi cardiovascolari, 
disfunzioni cerebrali e mentali, squilibri gastrointestinali, oltre al dato certo 
dell'elevata dipendenza psichica e biologica. Sono decine e decine i casi di suicidio 
indotto da questo  psiocofarmaco, che procura uno stato di sottomissione sociale e 
di panico".  
(SEGUE) 
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 Roma, 8 mag. - Per la parlamentare di via della Scrofa, "il rischio di somministrare ai 
piu' piccoli una sostanza che fino a poco tempo fa era considerata uno stupefacente al 
pari della cocaina, e' inaccettabile. Abbiamo il dovere di ribadire il ruolo centrale della 
famiglia e della scuola come comunita' naturale e di crescita dei minori, senza 
ricorrere all'uso e l'abuso di farmaci". 
   "Per questo- va avanti Meloni- continueremo a mobilitarci in ogni sede istituzionale 
per chiedere il divieto di vendita di un prodotto pericoloso, che ha incassato il no 
dell'Oism e di numerosissime associazioni di esperti del settore e coinvolgeremo i 
Comuni italiani in campagne di informazione e sensibilizzazione territoriali". 
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